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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 47 DU 10 FEVRIER 2006
CESAL Guido 

(Président)

(Présent)
NICCO Roberto

(Vice-président)
(Présent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Secrétaire)

(Présent)

CURTAZ Carlo
(Présent)
LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Enrico TIBALDI)
LA TORRE Leonardo
(Présent)
VICQUERY Roberto
(Présent) 
VIERIN Laurent
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion le Conseiller SALZONE.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation des procès-verbaux sommaires n. 44 du 5 janvier 2006 et n. 45 du 19 janvier 2006.

  3)
Projet de loi n. 98, présenté le 7 novembre 2005, portant: “Disposizioni per la valorizzazione dell’autonomia e disciplina dei segni distintivi della Regione. Abrogazione della legge regionale 20 aprile 1958, n. 2” - (Rapporteur: le Conseiller VIERIN L.).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 1183 du 3 février 2006.

PROJET DE LOI N. 98, PRESENTE’ PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL LE 7 NOVEMBRE 2005, PORTANT: “DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DELL’AUTONOMIA E DISCIPLINA DEI SEGNI DISTINTIVI DELLA REGIONE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 1958, N. 2” - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER VIERIN L.)

Il Presidente CESAL segnala il ritiro dell’emendamento presentato dal Presidente della Regione Caveri volto alla soppressione del comma 3 dell’articolo 2.


Il Presidente della Regione CAVERI, in ordine alle obiezioni mosse dal Consigliere Vicquéry, nella precedente riunione, agli articoli 9 e 10, fa rilevare che la norma che introduce gli incontri collettivi rivolti ai maggiorenni valdostani, finalizzati all’informazione sulla salute, è mutuata dall’ordinamento francese ed è finalizzata all’istituzione di moduli di screening sulla salute.


Per quanto concerne la proposta di inserire un richiamo all’ambito economico all’articolo 10, comma 1, lettera b), nel rilevare che il termine “sociale” ricomprende anche l’economia, si dichiara favorevole alla presentazione di un emendamento in merito.

*     *     *
On précise que le Conseiller TIBALDI prend part à la réunion à 9h10.

*     *     *


Il Consigliere NICCO chiede se sia possibile inserire nella bandiera della Regione un richiamo alla comunità walser.


Il Consigliere TIBALDI richiede chiarimenti in ordine alle caratteristiche della bandiera valdostana.

Il Presidente della Regione CAVERI, nel precisare che quanto sopra richiesto è di difficile attuazione, preannuncia la possibilità di presentare un emendamento in aula volto a prevedere il riconoscimento ufficiale della bandiera walser nell’ambito di questi Comuni.

Dichiara che il gonfalone attuale è l’unico riconosciuto dalla legislazione statale e che questo provvedimento stabilisce, per la prima volta, le caratteristiche della bandiera della Regione.

*     *     *
On précise que les Conseillers SALZONE et VIERIN M. prennent part à la réunion à 9h20.

*     *     *


Espone alcune considerazioni sulla valenza storica che riveste la data del 7 settembre che, depurata di ogni significato storico e religioso, potrebbe essere una soluzione accettabile. 

Il Consigliere NICCO, premesso che l’ipotesi sopra prospettata costituisce un passo avanti, ribadisce che il 18 maggio rappresenta una data fortemente evocativa, simbolo di elementi politico-istituzionali in cui tutti si riconoscono.

Reputa, infine, il disegno di legge in questione un buon provvedimento che il gruppo della Gauche Valdôtaine si impegna a votare.


Il Consigliere VIERIN L. auspica che il 7 settembre, depurato di ogni significato civile e religioso, possa rappresentare una proposta di compromesso per non sminuire il significato del disegno di legge in oggetto.


Il Consigliere LA TORRE, nel concordare sul fatto che la Festa della Valle d’Aosta deve rimanere una ricorrenza laica, non condivide la proposta di abbassare al di sotto della soglia dei 18 anni l’età dei giovani cui sono rivolti gli incontri collettivi, previsti dall’articolo 9.

*     *     *
On précise que le Président de la Région CAVERI quitte la salle de réunion à 9h40.

*     *     *


Il Consigliere NICCO ribadisce il voto favorevole del suo gruppo a questo disegno di legge e le perplessità in ordine al comma 3 dell’articolo 2.


Il Consigliere CURTAZ, nel rammaricarsi delle modalità con cui è stata condotta la discussione perché ci si è soffermati a lungo su alcuni aspetti, quali la data, senza interrogarsi sulla portata complessiva del provvedimento, reputa questo atto legislativo un’iniziativa dal sapore micro-nazionalista che potrebbe dare voce a posizioni anti valdostane.

*     *     *
On précise que le Conseiller SALZONE quitte la salle de réunion à 9h45.

*     *     *


Fa rilevare che questo disegno di legge è stato presentato non a caso in un momento di crisi dell’Union Valdôtaine che deve quindi attaccarsi a dei simboli per convincersi della giustezza del suo operato.


Il Consigliere VIERIN L., nel dichiarare di aver sempre auspicato un ampio confronto sull’atto in questione, afferma che si sarebbero potute effettuare altre riunioni, se i termini per il suo esame non fossero in scadenza.


Il Consigliere TIBALDI, premesso di non aver partecipato alle riunioni precedenti, concorda con il Consigliere Curtaz sul fatto che il provvedimento in esame non sia stato sufficientemente discusso.


Dichiara che non si può affermare che l’atto suddetto introduca una mera simbologia, vista l’importanza del contenuto politico dello stesso.


Esprime alcune perplessità in ordine alla data indicata per la Festa della Valle d’Aosta, all’inno, agli incontri collettivi, denominati “rendez-vous”, ed alla concessione delle onorificenze.


Rende noto di non essere nelle condizioni per pronunciarsi a favore del provvedimento di cui sopra.


Il Consigliere LA TORRE, nell’esprimere una valutazione positiva sul disegno di legge in questione, avrebbe preferito che la Festa della Valle d’Aosta costituisse un momento unificante, fatto questo che non si è verificato, viste le pozioni attuali, ancora lontane e diversificate. 


Ravvisa la necessità di definire più nel dettaglio le procedure per il conferimento delle onorificenze e preannuncia l’astensione del suo gruppo in attesa di vedere che piega prenderà il dibattito in aula.


Il Consigliere VIERIN M. ribadisce la necessità di chiarire ulteriormente i criteri adottati per il conferimento delle onorificenze e pone l’accento sul fatto che i simboli devono caratterizzare l’appartenenza di una comunità al territorio.

Non concorda sulla laicità della Festa in questione dal momento che nei Comuni le feste sono tutte collegate alle celebrazioni dei rispettivi patroni e dichiara l’astensione del proprio gruppo sul provvedimento in questione.


Il Consigliere VICQUERY, premesso che il disegno di legge in questione ratifica una simbologia già esistente, si dichiara favorevole al fatto che la Festa della Valle d’Aosta rimanga una festa laica, ponendo l’accento sul fatto che difendere la laicità significa dimostrarsi tolleranti.


Rappresenta l’esigenza che la discrezionalità in ordine all’indicazione dei parametri e dei titoli per il conferimento delle onorificenze venga affidata ad una commissione di alto livello per non sminuire il significato delle stesse.


Il Presidente CESAL, nel dichiarare che la discussione sull’argomento è stata ampia ed articolata, non si riconosce nelle parole del Consigliere Curtaz rifiutandone la dichiarazione testé fatta secondo cui l’atto in oggetto è un provvedimento micro-nazionalista.

*     *     *
On précise que le Conseiller TIBALDI quitte la salle de réunion à 10h00.

*     *     *


Il Consigliere CURTAZ ribatte che il disegno di legge rappresenta il tentativo di fissare dei simboli che si riferiscono, dal punto di vista ideologico, al micro-nazionalismo.

*     *     *
On précise que le Conseiller LA TORRE quitte la salle de réunion à 10h05.

*     *     *


La Commission, après bref débat, à la majorité des voix, (Contraire: un; abstenu: le Conseiller VIERIN M.), exprime sono avis favorable sur le projet de loi et rédige un nouveau texte en langue française, compréhensif des amendements présentés par le Président de la Région Caveri et le Conseiller Vicquéry.

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX SOMMAIRES N. 44 DU 5 JANVIER 2006 ET N. 45 DU 19 JANVIER 2006

Il Consigliere NICCO chiede di apportare le seguenti rettifiche ai suo interventi:

· pag. 2 del verbale n. 44 del 05/01/2006: sostituire la parola “autorità” con la parola “valdostani”;

· pag. 4 del verbale n. 45 del 19/01/2006: sostituire le parole “19 maggio” con le parole “18 maggio”.

La Commission approuve les procès-verbaux en objet avec les rectifications proposées par le Conseiller Nicco.

Le Président clôt la séance à 10h07.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
   (Gabriele MAQUIGNAZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 30 mars 2006
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